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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

SCRITTURA PRIVATA  

Contratto di appalto avente ad oggetto: ID 4602 - Servizio di sfalcio erba ed arbusti 

lungo varie strade di competenza della Città metropolitana di Genova _Lotto 

6_ZONA PONENTE SP 9 - SP 47 – SP 84 - SP 226  - CIG B0A0905745  

TRA 

- Città Metropolitana di Genova (C.F. 80007350103), di seguito denominata anche 

“Amministrazione”, rappresentata dall’Ing. Gianni Marchini, nato a Sarzana (SP) il 

22 agosto 1966 (C.F. MRCGNN66M22I449L), nella sua qualità di Direttore della 

Direzione Territorio e Mobilità,  e 

- Impresa individuale BURDISSO SILVANA (C.F.: BRDSVN63B64C665E P.IVA: 

02068020029,  avente sede in Formigliana (VC), Via Vittorio Veneto 21 (di seguito 

anche “Appaltatore”), rappresentata dalla Sig.ra Silvana Burdisso, nata  a Chi-

vasso (TO) il 24 febbraio 1963, C.F.: BRDSVN63B64C665E,  della quale è titolare 

e rappresentante Legale,  così come risulta dal certificato rilasciato dalla Camera 

di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura MONTE ROSA LAGHI ALTO PIE-

MONTE   (documento digitale  n.T 557478564  del 24 aprile 2024, in atti).    

PREMESSO 

- che con Determinazione Dirigenziale della Direzione Territorio e mobilità -Servi-

zio Amministrazione territorio e trasporti n.498 del 29/02/2024  è stato disposto 

l’avvio di una  procedura aperta ai sensi dell’art.71 del Decreto Legislativo 31 

marzo 2023, n.36, per la scelta del contraente per l’affidamento del servizio in 

oggetto, suddiviso in 16 lotti;  
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 - che con Determinazione Dirigenziale della Direzione Territorio e mobilità - Ser-

vizio Amministrazione territorio e trasporti n. 1433 del 05/06/2024  è stata disposta 

l’aggiudicazione della gara; 

-  che le verifiche sui requisiti generali di cui agli articoli da 94 a 98 del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n.36, hanno dato esito positivo, e che, in particolare   

l’impresa individuale BURDISSO SILVANA risulta iscritta nella White List della Pre-

fettura di Vercelli con iscrizione valida fino al 10 ottobre 2024 

- che è decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 18 comma 3 del Decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n.36; 

TUTTO CIO’ PREMESSO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto 

La premessa narrativa forma parte integrante del presente contratto. 

L’Amministrazione affida all’impresa individuale BURDISSO SILVANA, e per essa 

alla Sig.ra Silvana Burdisso, la quale nella precitata sua qualità accetta senza ri-

serva alcuna, il seguente servizio: “Servizio di sfalcio erba ed arbusti lungo varie 

strade di competenza della Città metropolitana di Genova_Lotto 6_ZONA PO-

NENTE SP 9 - SP 47 – SP 84 - SP 226  CIG B0A0905745 ID 4602.  

Il Servizio consiste in: sfalcio erba ed arbusti lungo le banchine stradali, scarpate, 

ripe, cigli erbosi, cunette e canali posti ai lati del piano viabile dovrà essere com-

preso in una fascia di larghezza pari a metri 3,00 misurata dal ciglio della carreg-

giata o dalla sommità del muro di controripa (lato monte) e/o di m 1,50 dal ciglio 

della carreggiata o dalla sommità del muro di sottoscarpa (lato valle). 

Il dettaglio delle prestazioni è contenuto all’articolo 3 del Capitolato Speciale De-

scrittivo e Prestazionale, al quale le parti fanno espresso rinvio. 
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L’Appaltatore s’impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente con-

tratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

Articolo 2 - Documenti contrattuali 

L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, indero-

gabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità de-

dotti e risultanti dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 delle Determinazioni 

Dirigenziali citate in premessa, di tutti i documenti di gara, ancorché non material-

mente allegati, nonché dai seguenti documenti, facenti parte integrante e so-stan-

ziale del presente contratto: 

- Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale (di seguito anche indicato come 

“Capitolato”)(“Allegato A”) e i relativi Allegati: 

-- Allegato 1 “Ambiti Territoriali” 

-- Allegato 2 “Elenco Prezzi” 

-- Allegato 3 “Informativa sui rischi relativi ad interventi di taglio erba”  

- l’offerta (“Allegato B”) 

Le parti dichiarano di avere piena conoscenza dei predetti allegati e fanno ad essi 

integralmente rinvio per quanto non disciplinato dal presente contratto. 

Articolo 3 - Corrispettivo e pagamenti 

L’importo contrattuale, pari all’importo a base di gara, ammonta a Euro 19.177,17# 

(diconsi Euro diciannovemilacentosettantasette/17), oneri fiscali esclusi, di cui:  

a) Euro 18.254,57# per l’esecuzione del servizio vero e proprio, comprendenti 

Euro 9.226,00# per il costo della manodopera;  

b) Euro 922,60# # per gli oneri di sicurezza.  

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione 

finale. 
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L’importo di cui alla lettera a) (esclusa la manodopera) è stato ottenuto ap-

plicando il ribasso d’asta del 30,10% offerto dall’Appaltatore 

Il prezzo determinato mediante ribasso sull’importo a base di gara è fisso ed in-

variabile per tutta la durata del contratto. 

L’Appaltatore riconosce che il prezzo è remunerativo e di non avere, quindi, alcun 

diritto a chiedere ulteriori patti, condizioni, prezzi e/o compensi diversi, maggiori o 

comunque più favorevoli di quelli fissati. 

Articolo 4 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 

di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell'articolo 120 comma 12 e dell’arti-

colo 6 Allegato II.14 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Articolo 5 - Durata del servizio 

Il servizio in oggetto dovrà essere svolto nel periodo estivo dal 1° giugno 2024 al 

31 agosto 2024, entro e non oltre giorni 25 naturali, successivi e consecutivi, dalla 

data del verbale di Avvio Esecuzione del Contratto o dalla data dell’ordine di ser-

vizio. 

Articolo 6 - Revisione prezzi e modifiche al contratto 

Qualora, nel corso del periodo di validità del contratto, si verifichino condizioni di 

natura oggettiva che determinano una variazione del costo del servizio, definito 

con riferimento agli indici sintetici elaborati dall’ISTAT riferiti agli indici sintetici 

delle retribuzioni contrattuali orarie, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 

per cento dell’importo complessivo, in relazione alle prestazioni da eseguire in ma-

niera prevalente, i prezzi contrattuali di cui all’allegato 2 “Elenco prezzi”, possono 

essere oggetto di revisione nella misura dell’80 per cento della variazione stessa. 
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Qualora ricorrano i presupposti di cui al comma precedente l’Appaltatore ha la 

facoltà di richiedere, formulando apposita istanza al RUP, la revisione dei prezzi. 

Nell’istanza l’Appaltatore deve comprovare l'effettiva maggiore onerosità dei ser-

vizi con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o sub-

contraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni del prezzo pagato, 

rispetto a quello documentato dallo stesso al momento dell'offerta. 

L’istanza può avere ad oggetto esclusivamente i servizi eseguiti nel rispetto dei 

termini indicati nel relativo cronoprogramma. 

In tal caso il RUP conduce apposita istruttoria al fine di individuare le variazioni 

percentuali dei singoli costi di servizi che incidono sui prezzi. 

Sulle richieste avanzate dall’Appaltatore il RUP si pronuncia entro 30 (trenta) giorni 

con provvedimento motivato. In caso di accoglimento delle richieste dell’Appalta-

tore il provvedimento determina l’importo al medesimo eventualmente ricono-

sciuto. 

In caso di accoglimento della richiesta di revisione, i nuovi prezzi si applicano a 

partire dall’inizio del mese in cui è effettuata la richiesta da parte dell’Appaltatore, 

fermi restando i tempi tecnici di comunicazione delle relative informazioni.  

Al di fuori delle fattispecie disciplinate nel presente articolo, è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 primo comma del Codice 

Civile.  

Articolo 7 - Ruoli contrattuali 

7.1 Responsabile contrattuale  

L’Appaltatore ha nominato la Sig.ra Silvana Burdisso quale Responsabile Contrat-

tuale del servizio, con poteri di firma e decisionali. 
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Il Responsabile Contrattuale è il referente dell’Appaltatore nei confronti dell’Ammi-

nistrazione per tutto quanto concerne l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

nonché la gestione dei rapporti con gli uffici dell’Amministrazione; assicura, in par-

ticolare, lo svolgimento delle attività in modo conforme al Capitolato speciale e 

all’offerta presentata, ed il rispetto delle tempistiche contrattuali, con piena facoltà 

di gestire le eventuali criticità, problematiche organizzative e varianti al servizio. 

7.2 Direttore dell’esecuzione 

L’Amministrazione ha nominato l’Ing. Alessandro Dall’Aste Brandolini quale Diret-

tore dell’esecuzione, con funzioni di supervisione e controllo del puntuale adempi-

mento da parte dell’appaltatore degli obblighi contrattuali.  

Articolo 8 - Subappalti e subcontratti  

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni indicate all’art.119 del De-

creto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

L’Appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio della presta-

zione oggetto del presente contratto, i contratti stipulati con gli eventuali subforni-

tori per l’esecuzione, anche in via non esclusiva, delle attività contrattuali, che sulla 

base all’art.119 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36., non hanno le ca-

ratteristiche di subappalto. 

E’ vietato il subappalto per l’attività di sfalcio vera e propria, al fine di garantire 

l’uniformità della prestazione su tutte le tratte stradali comprese nel singolo Lotto. 

E’ permesso il subappalto, in riferimento alle attività residue (ad esempio: conferi-

mento in discarica del rifiuto prodotto, ecc.). 

Articolo 9 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza 

e assistenza 
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L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del la-

voro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare inte-

gralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo 

nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in vigore per il settore 

e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro. 

L’Appaltatore si obbliga altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior 

favore per il dipendente, a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi 

anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi prece-

denti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle asso-

ciazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto. 

L’appaltatore s’impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di igiene e sicurezza 

sul lavoro, nonché prevenzione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio 

carico tutti i relativi oneri. 

Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le presta-

zioni rese nell'ambito del subappalto. 

L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, as-

sicurativa, contributiva, assistenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste 

per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previ-

sto dall'articolo 119 comma 7 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al 

presente articolo l’Amministrazione ha il diritto, ai sensi dell’articolo 117 comma 5 
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del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, di incamerare la garanzia definitiva 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità con-

tributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11 comma 6 del Decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Le violazioni, debitamente accertate, da parte dell’Appaltatore e delle imprese su-

bappaltatrici nei confronti degli adempimenti di cui al presente articolo, tali da co-

stituire un pericolo grave e immediato per la salute e l’incolumità dei lavoratori, 

potranno essere considerate dall’Amministrazione grave inadempimento alle ob-

bligazioni contrattuali e potranno dar luogo anche alla risoluzione contrattuale, ai 

sensi all'articolo 122 comma 3 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Appaltatore, 

anche alle imprese subappaltatrici.  

Articolo 10 - Misure anticorruzione 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna :  

 - ad accettare e rispettare la policy anticorruzione, allegata al Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione della Città Metropolitana di Genova approvato con De-

creto del Sindaco Metropolitano e disponibile nella Sezione Amministrazione tra-

sparente del sito Istituzionale della Città Metropolitana di Genova, di impegnarsi 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, collaboratori e sub contraenti 

la suddetta policy,  pena la risoluzione del contratto; 
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 - a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità 

o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del con-

tratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di polizia, 

denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di na-

tura criminale; 

-in relazione al presente contratto a verificare l’insussistenza a proprio carico 

dell’obbligo di astensione e a mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione una   

posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la Stazione Appaltante; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, presta-

zione o altra utilità, offerta di protezione, nonché ogni illecita interferenza avanzata 

prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione del con-

tratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e di ogni 

altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrattuale e di cui 

lo stesso venga a conoscenza. L’omissione di tale adempimento consente alla 

Città Metropolitana di Genova di chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, 

collaboratori e subcontraenti il “Codice di comportamento” dei dipendenti pubblici 

adottato con D.P.R. n. 62/2013, nonché il “Codice di comportamento” della Città 

Metropolitana, approvato con determinazione del Sindaco Metropolitano n.1/2022 

del 13 gennaio 2022, pubblicato sul sito della Città Metropolitana di Genova nella 

sezione “Amministrazione trasparente – Atti generali”, di cui  dichiara  di  aver  

preso  visione.  La  violazione  degli  obblighi  di  comportamento comporta  per  

l’Amministrazione  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto,  qualora,  in  ragione  della 

gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave; 
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In ottemperanza al disposto di cui all’art.53, comma 16 ter, del Decreto Legislativo 

30 marzo 2001, n.165, l’Appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto 

dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del suddetto comma in data 28 no-

vembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma 

o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, 

comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, 

se questi avevano esercitato, nei confronti dell’Appaltatore medesimo, poteri au-

toritativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di appartenenza; 

Attraverso il seguente link: https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/ è 

possibile accedere alla piattaforma informatica di Città Metropolitana di Genova 

che consente di segnalare, in ottemperanza alla delibera ANAC n.469 del 9 giugno 

2021 'Linee guida Whistleblowing', eventuali irregolarità, illeciti e condotte illegali 

che riguardino codesta Amministrazione. 

Articolo 11 - Responsabilità e polizze assicurative 

L’Appaltatore è responsabile per i danni cagionati nell’esecuzione del contratto 

causati a persone o beni, tanto dell’Amministrazione quanto di terzi, ivi compresi 

quelli causati da dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché da eventuali sub-

appaltatori. 

È obbligo dell’Appaltatore adottare nell’esecuzione delle prestazioni, tutti i provve-

dimenti e le cautele necessarie nel pieno rispetto del Decreto Legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, per garantire la vita e l’incolu-

mità del personale impiegato, al fine di non produrre danni a persone e/o cose 

nonché ai beni pubblici e privati, rimanendo espressamente inteso e con-venuto 

che esso assumerà ogni responsabilità sia civile che penale, nel caso di infortuni, 
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dalla quale si intende perciò sollevato nella forma più ampia e tassativa il perso-

nale della Stazione appaltante e che resterà a suo totale carico il completo risar-

cimento dei danni provocati. 

Il Soggetto aggiudicatario deve garantire che tutti i mezzi utilizzati nell’esecuzione 

dei servizi stradali invernali siano in regola con le norme che disciplinano l’assicu-

razione obbligatoria, a copertura del proprietario e del conducente per i danni cau-

sati a terzi (persone, cose e animali) o ai trasportati in occasione della circolazione 

del mezzo. Il Soggetto aggiudicatario s’impegna a man-tenere per tutta la durata 

del contratto la polizza di responsabilità civile professionale per danni a terzi (per-

sone, cose e animali) e la polizza di responsabilità civile verso prestatori di lavoro 

con i massimali richiesti in sede di gara, ovvero: 

- € 3.000.000 per sinistro, massimale unico per danni a persone, cose e animali;  

- € 3.000.000 per sinistro, per i prestatori di lavoro. 

In occasione delle scadenze contrattualmente previste per la corresponsione dei 

premi assicurativi, l’Appaltatore deve trasmettere al Committente la documenta-

zione debitamente quietanzata attestante l’avvenuto pagamento dei premi stessi. 

Analogamente deve essere trasmessa copia al Committente di eventuali modifi-

che e/o rinnovi delle assicurazioni, con relative quietanze attestanti l’avvenuto pa-

gamento dei premi assicurativi. 

L’Appaltatore durante l’esecuzione del contratto deve costituire e consegnare al 

committente una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all’anticipazione concessa dall’Amministrazione, maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo di recupero dell’anticipazione stessa, ai sensi dell'arti-

colo 125 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 
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L’Appaltatore, a garanzia dell’esatto adempimento dei suoi obblighi contrattuali,  

ha presentato a titolo di garanzia definitiva, ai sensi dell’articolo 117 comma 1 del 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, garanzia fideiussoria n.1288403561 rila-

sciata il   20 giugno 2024 da HDI ASSICURAZIONI SPA - Agenzia 1288/A1253 

SEREGNO PELLICO - 1288, per una somma garantita pari a € 958,86#. Detta 

garanzia è svincolata successivamente all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione e completamento delle prestazioni. In ogni caso il garante si deve ri-

tenere liberato dall’obbligazione solo ed esclusivamente a seguito di espresso 

svincolo da parte dell’Amministrazione.  

Qualora l’ammontare delle garanzie prestate dovesse ridursi per effetto dell’appli-

cazione di penali, o per qualsiasi altra causa, l’Appaltatore dovrà provvedere al 

reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa richie-

sta dell’Amministrazione. 

L’inadempimento agli obblighi di costituzione e di reintegro della garanzia posso-

no costituire motivo di risoluzione del contratto, fermo restando il risarcimento del 

danno e l’escussione delle cauzioni prestate in loro favore. 

Articolo 12 - Contabilità e pagamenti 

La contabilizzazione dei servizi è effettuata secondo le disposizioni del Capitola-

to Speciale Descrittivo e Prestazionale ed in conformità alle norme vigenti. 

L’Amministrazione non applica l’anticipazione del 20% (venti per cento) dell’im-

porto contrattuale in quanto, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del codi-ce, trat-

tasi di servizi a esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa es-sere, per 

loro natura, regolata da apposito cronoprogramma o il cui prezzo è calcolato sulla 
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base del reale consumo, nonché di servizi che, per la loro natura, prevedono pre-

stazioni intellettuali o che non necessitano della predisposizione di attrezzature o 

di materiali. 

La contabilizzazione delle prestazioni è effettuata a conclusione del servizio per 

l’intero Lotto. 

Entro 7 (sette) giorni dal termine dell’attività, l’Appaltatore ha l’obbligo di comuni-

care l’avvenuta rendicontazione delle attività svolte. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in ogni momento, la modifica 

della documentazione necessaria e delle modalità di presentazione della stessa, 

ai fini di agevolare i processi amministrativi e di controllo. 

A conclusione delle attività svolte su tutte le tratte stradali relative al Lotto di com-

petenza, l’Appaltatore trasmette all’Amministrazione la relativa fattura, corredata 

da un’autocertificazione, firmata dal Responsabile Contrattuale, attestante le atti-

vità svolte in conformità alle disposizioni contrattuali. 

L’Amministrazione entro 7 (sette) giorni dalla presentazione della citata documen-

tazione può richiedere chiarimenti e/o documentazione integrativa e/o revisione 

della documentazione già presentata, altrimenti la documentazione si ritiene ac-

cettata. 

L’Amministrazione procede all’emissione del mandato di pagamento alla propria 

Tesoreria per l’effettuazione dell’operazione di bonifico, entro 30 giorni dalla data 

di ricezione della fattura, fatto salvo le verifiche degli adempimenti contrattuali e 

normativi in materia di regolarità contributiva e fiscale. 

Le fatture riportano obbligatoriamente l’oggetto, il riferimento al periodo di attività 

svolta, il CIG, l’importo e l’impegno giuridico di spesa, e devono essere trasmesse 
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in forma elettronica secondo il formato e le modalità di invio previsti dal Decreto 

Ministeriale 3 aprile 2013, n. 55. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, si riporta di 

seguito il codice ufficio, consultabile anche all’interno dell’Indice delle Pubbliche 

Amministrazioni (www.indicepa.gov.it): 

Codice Univoco Ufficio: UFGE40 Città Metropolitana di Genova 

La fattura dovrà, altresì, riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti” al fine 

di consentire all’Amministrazione di adempiere a quanto disposto dall’art. 17-ter 

del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dall’art. 1, comma 629, lettera b), 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Split payment) e come modificato, da ultimo, 

dal Decreto legge 24 aprile 2017 n.50 convertito con modificazioni dalla Legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 

spettano all'Appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le moda-

lità di cui alla normativa vigente, ed in particolare del Decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231. Il ritardo o il mancato pagamento derivanti dall’applicazione delle 

disposizioni di legge e/o comunque non imputabili all’Amministrazione non danno 

diritto a interessi di mora o ad indennità, impedire la regolare esecuzione del con-

tratto, o essere causa di risoluzione del contratto. 

Nei casi di inadempienza contributiva e retributiva dell’impresa aggiudicataria e 

delle eventuali imprese subappaltatrici, l’Amministrazione applicano le disposi-

zioni di cui all'articolo 11 comma 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia un Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

(R.T.I.) la fatturazione “pro quota” da parte delle imprese partecipanti, fermo re-

stando il rispetto dei requisiti di cui al presente articolo, avviene solo per le attivi-
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tà effettivamente svolte, corrispondenti a quelle risultanti nell’atto costitutivo del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese. 

Articolo 13 - Tracciabilità dei pagamenti 

L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti 

dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finan-

ziari. 

I pagamenti verranno effettuati dalla Tesoreria dell’Amministrazione esclusiva-

mente mediante bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato 

entro 7 giorni dall’accensione e/o dall’inizio del contratto unitamente alle generalità 

e al codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, nonché le even-

tuali variazioni successivamente intervenute, fermo restando che in assenza di 

dette comunicazioni l’Amministrazione non esegue i pagamenti senza che l’Appal-

tatore possa avere nulla a pretendere per il ritardo. 

Non è consentito all’Appaltatore di segnalare più di un conto dedicato alle transa-

zioni economiche con l’Amministrazione. La segnalazione di un nuovo conto de-

dicato comporta automaticamente la cessazione dell’operatività da parte dell’Am-

ministrazione sul conto precedentemente indicato. 

L’Appaltatore inoltre deve prevedere nei contratti sottoscritti con i sub-appaltatori, 

i sub fornitori e i sub contraenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano 

al rispetto dei suddetti obblighi. 

In assenza delle clausole l’Amministrazione non autorizza i contratti di subappalto. 
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La mancanza nei subcontratti delle clausole che obbligano il sub-fornitore al ri-

spetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari costituisce motivo di ri-

soluzione contrattuale e di segnalazione dei fatti alle autorità competenti. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare ai sub-appaltatori, sub-contraenti e sub-

fornitori il codice identificativo gara (CIG) relativi all’appalto. 

L’Appaltatore è tenuto a risolvere i contratti di sub appalto e sub fornitura di cui al 

comma precedente in caso di violazione della controparte degli obblighi di traccia-

bilità finanziaria, dandone immediata comunicazione al committente e alla Prefet-

tura - Ufficio Territoriale del Governo. 

La violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 

136 e dal presente contratto comporta la risoluzione dello stesso. 

Articolo 14 - Penali 

14.1 Penali 

La Città Metropolitana di Genova applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo 

rispetto ai termini di cui agli articoli 4 e 5 del Capitolato Speciale Descrittivo e Pre-

stazionale, pari a € 100,00# (cento/00). 

Nel caso che il ritardo nell’esecuzione della prestazione superi i 20 giorni, fermo 

rimanendo il diritto a trattenere la penale nella misura sopra indicata, il contratto 

potrà essere risolto di diritto su richiesta della Città Metropolitana di Genova, con 

ogni conseguenza di legge compreso il diritto di ottenere il risarcimento dei danni. 

14.2 Procedimento di applicazione delle penali 

In caso di inadempimenti degli obblighi contrattuali, l’Amministrazione procede alla 

relativa contestazione all’Appaltatore con comunicazione inviata a mezzo PEC. 

L’Appaltatore ha facoltà di presentare le proprie motivate e documentate contro-

deduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni, naturali e consecutivi, dalla ricezione 
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della contestazione formale di cui al punto precedente; il mancato invio delle con-

trodeduzioni nel termine sopraindicato equivale ad accettazione formale delle pro-

poste di penali formulate dall’Amministrazione. 

Nel caso di mancato riscontro o qualora, a seguito di istruttoria effettuata dall’Am-

ministrazione, le controdeduzioni non siano ritenute idonee a giustificare l’inadem-

pimento, il RUP procede all’applicazione delle penali, portandole in deduzione 

dall’importo corrispondente al primo pagamento utile effettuato successivamente 

alla contestazione e all’applicazione delle stesse, mediante emissione di nota di 

credito di pari importo, oppure, in mancanza, sulla cauzione definitiva costituita 

dall’appaltatore, con l’obbligo per quest’ultimo di reintegrarla entro quindici giorni 

dalla richiesta dell’Amministrazione, pena l’eventuale risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione potrà applicare all’Appaltatore penali sino a concorrenza della 

misura massima del 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale; nel 

caso in cui l’importo delle penali applicate ecceda detto limite l’Amministrazione 

può risolvere il contratto. 

La richiesta e/o l’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l'Appalta-

tore dall’adempimento e non limita il diritto dell’Amministrazione di procedere d'uf-

ficio all'esecuzione di tutto il servizio o di parte di esso, quando l’Appaltatore, per 

negligenza e/o imprudenza e/o imperizia o per mancanza di rispetto ai patti con-

trattuali e agli obblighi relativi, ritardasse l'esecuzione del servizio o lo conducesse 

in modo da non assicurarne la sua perfetta ultimazione nei termini previsti oppure 

ne compromettesse la buona riuscita. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento 

di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione. 

Articolo 15 - Modalità e termini della verifica di conformità 
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Ai sensi dell’articolo 116 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, la verifica di 

conformità del servizio prestato dall’Appaltatore deve essere completata non oltre 

sei mesi dall'ultimazione delle prestazioni. 

Si applicano le disposizioni dell’articolo 116 e dell’Allegato II.14 del Decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n.36. 

Articolo 16 - Risoluzione del contratto 

L’Amministrazione ha l’obbligo di risolvere il presente contratto nei casi previsti 

all’articolo 122 comma 2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il presente contratto nei seguenti casi: 

1) condizioni di cui all’articolo 122 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n.36; 

2) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la 

buona riuscita del servizio; 

3) grave ritardo rispetto nell’esecuzione delle prestazioni previste; 

4) gravi e ripetute violazioni delle obblighi attinenti alla sicurezza del lavoro, tali 

da costituire un pericolo grave ed immediato per la salute e l’incolumità dei lavo-

ratori; 

5) violazioni degli adempimenti in materia contributiva, assicurativa e previdenziale 

e degli obblighi di cui all’articolo 8 del presente contratto; 

6) violazione delle norme poste a tutela dei lavoratori; 

7) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto; 

8) la violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla Legge 13 agosto 2010, 

n. 136; 

9) qualora l’importo delle penali applicate superi il 10% del valore del contratto; 
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10) in ogni altro caso previsto dalle vigenti norme e dal Capitolato speciale d’ap-

palto. 

La procedura di risoluzione viene espletata con le modalità previste dalla norma-

tiva vigente, se espressamente indicate, o, negli altri casi, con lettera di conte-

stazione, inviata via PEC, del Responsabile Unico di Progetto con messa in mora 

di 15 giorni. 

L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Articolo 17 - Recesso 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 

Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al Decreto legi-

slativo 6 settembre 2011, n. 159, l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere 

dal contratto in qualunque tempo ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 123 e 

all’Allegato II.14 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, previo il pagamento 

delle prestazioni eseguite e del valore dei materiali utili esistenti in ma- 

gazzino, oltre al decimo dei servizi non eseguiti. 

Articolo 18 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si obbligano ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti e trattati 

in connessione con l’esecuzione del contratto in conformità alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa nazionale ap-

plicabile in materia di protezione dei dati personali, in particolare del Decreto legi-

slativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101. 

In particolare, l’Appaltatore e i suoi dipendenti o collaboratori sono tenuti ad osser-

vare l’obbligo di riservatezza, a non diffondere, asportare, utilizzare per motivi non 

riconducibili all’esecuzione del contratto, al di fuori delle specifiche indica-zioni 
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dell’Amministrazione, i dati cui hanno accesso nell’esecuzione delle presta-zioni 

contrattuali. 

L’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le procedure e gli strumenti più idonei per 

proteggere e mantenere riservati i dati acquisiti, comunicati e/o trattati nell’esecu-

zione del contratto, informando immediatamente l’Amministrazione al verificarsi di 

situazioni anomale o di emergenze. 

L’Amministrazione tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente 

per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla 

normativa vigente in relazione ad adempimenti connessi con il contratto, e si im-

pegna a trattarli secondo quanto previsto dal citato Regolamento UE e in base 

all’”informativa resa ai sensi dell’articolo 13 del citato Regolamento” contenuta nei 

documenti di gara. 

La Città Metropolitana di Genova informa l’appaltatore che il presente con-

tratto verrà pubblicato nella “Sezione Trasparenza” del sito internet istitu-

zionale, ai sensi della normativa vigente in tema di trasparenza e pubblicità 

dei contratti pubblici.   

Articolo 19 - Brevetti industriali e diritti d’autore 

L’Appaltatore si assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o 

all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura in violazione di diritti di marchio, 

brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

Nel caso di azione giudiziaria promossa nei confronti dell’Amministrazione da 

parte di terzi per violazione dei diritti di cui al comma precedente su beni materia-

li e immateriali utilizzati dall’Appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni contrat-

tuali, l’Appaltatore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le 

spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. 
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L’appaltatore s’impegna a manlevare l’Amministrazione da ogni responsabilità al 

riguardo, sia diretta che indiretta.   

 

Articolo 20 - Controversie 

Per qualsiasi controversia tra le parti in ordine all’interpretazione del contratto e 

dei suoi allegati, o alla corretta esecuzione delle disposizioni contrattuali sarà com-

petente il foro di Genova. È esclusa qualsiasi forma di arbitrato.   

Articolo 21 - Spese contrattuali 

Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti 

(imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese quelle eventualmente occorse 

per la procedura di gara,  sono a carico dell’Appaltatore. 

L’IVA è a carico della Città Metropolitana di Genova che effettuerà il versamento 

ai sensi di legge. 

Ai sensi dell’articolo 18 comma 10 Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 e 

dell’allegato I.4, Tabella A, l’imposta di bollo non è dovuta, essendo l’importo del 

contratto inferiore alla soglia minima ivi prevista di Euro 40.000.  

Il presente contratto, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, sarà re-

gistrato in caso d’uso, a norma dell’art. 5 e 40 del D.P.R 131/1986, in misura fissa 

ai sensi e a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 

Il presente atto è la completa e precisa espressione della volontà delle parti le quali 

lo leggono, lo confermano e appongono la loro firma digitale. 

Per la Città metropolitana di Genova: Ing. Gianni Marchini 

Per l’Appaltatore: Sig.ra Silvana Burdisso 

 


